
DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

Direzione Casa circondariale di Catanzaro “Ugo Caridi” 

Area amministrativo-contabile 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 106/2024 

 

OGGETTO: Fornitura Gasolio da riscaldamento attraverso convenzione Consip per il 

mese LUGLIO 2024 - GIORNO 09/07/2024 – CIG 89962872E3 – CIG DERIVATO 

B24BDB24ED 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 

Vista L. 23 dicembre 1999, n. 488 -  Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato. (Legge finanziaria 2000) commi 25 e 26 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

Visto il D.M. 24 febbraio 2000 - Conferimento alla CONSIP S.p.a. dell'incarico di stipulare 

convenzioni e contratti quadro per l'acquisto di beni e servizi per conto delle amministrazioni 

dello Stato; 

Visto il Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 23 gennaio 2008. 

- La normativa vigente in materia di contratti della Pubblica Amministrazione. 

Valutata la necessità di garantire i servizi essenziali erogati da questa Pubblica 

Amministrazione, indispensabili al buon funzionamento dell’Istituto, 

Vista la richiesta presentata dal tecnico caldaista Furfaro Emanuele di rifornimento di gasolio 

di lt. 10.000 per il giorno 09/07/2024; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’inoltro dell’ordine di acquisto per la fornitura di Gasolio da riscaldamento, sul 

MEPA, attraverso la convenzione Consip 12 Lotto 16 alla BRONCHI COMBUSTIBILI S.r.l., per un 

quantitativo pari a 10.000 litri complessivi per il giorno 09/07/2024.  

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente decisione nell’apposito registro 

 

Catanzaro, 01/07/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 107/2024 

 

OGGETTO: Riparazione del mezzo Iveco 397.12.35 targato Polizia Penitenziaria 466 

AD con procedura sotto soglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del 

D.lgs. n. 36/2023, mediante affidamento diretto fuori MePA – CIG B25041175F. 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  



Vista la relazione redatta dall’Ass. C.C. Ammendola Gianluca, comandato in servizio di 

missione presso la SFAPP ROMA, in cui si riportava la segnalazione dell’anomalia del mezzo;   

Vista la nota dipartimentale prot. n.6/2 giugno del 21.05.2024  in cui si richiede il ripristino 

urgente del mezzo in questione; 

Ritenuto indispensabile procedere alla riparazione del mezzo presso un’officina accreditata in 

Roma,  individuata dall’ Ass. C.C. Toscano Alessandro ;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Visto il preventivo a consuntivo dell’O.E. O.C.A.I. Srl,;   

Tenuto conto dell’urgenza di provvedere nell’immediato alla riparazione del mezzo; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante affidamento diretto fuori MePA, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a 



carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura in oggetto tramite affidamento diretto fuori 

MePA a favore del Ditta O.C.A.I. SRL con sede in Via Tullio Ascarelli snc – 00166 Roma (RM); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 1.282,34 di cui € 1.051,10 per la 

riparazione ed € 231,24 per IVA, sul cap. 1674 PG 15;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 02.07.2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 108/2024 

 

OGGETTO: Rispristino NVR2 – sala regia con procedura sotto soglia, come 

disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, mediante trattativa 

diretta sul MePA – CIG B25475274A 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Vista la relazione di servizio del Sovr.te Noce Giovanni, responsabile della sala regia e del 

centralino detenuti, nella quale rappresenta il mancato funzionamento del sistema NVR2 che 

consente la visualizzazione dell’area esterna; 

Ritenuto necessario procedere alla rispristino della funzionalità del sopradetto sistema al fine 

di garantire la sicurezza dell’istituto; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 



economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la richiesta d’intervento, per le vie brevi, della ditta di manutenzione dell’impianto di 

videosorveglianza ADUEP SRL;  

Tenuto conto del preventivo trasmesso dalla sopracitata ditta; 

Vista la ns. nota del 05/06/2024, prot. n. 16849, con la quale si chiede al PRAP – Ufficio II 

Risorse materiali e contabilità Sez. I Programmazione bilancio e contabilità – la copertura 

finanziaria; 

Vista la nota n. 0031531.U del 21/06/2024 con la quale il PRAP – Ufficio II Risorse materiali e 

contabilità – comunica il perfezionamento di un ordine di accreditamento sul capitolo di bilancio 

7301/PG. 1; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico, al citato 

operatore economico per i motivi sopra evidenziati; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

 

DECIDE 

 

Di affidare la fornitura per le ragioni espresse in premessa tramite trattativa diretta sul MePA 

a favore della Ditta ADUEPI SRL con sede in Via Talete, 76 – 87040 Castrolibero (CS); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 1.207,80 di cui € 990,00 per il ripristino 

della funzionalità e € 217,80 per IVA sul cap. 7301/ PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 



Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 03/07/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 109/2024 

 

OGGETTO: Affidamento del servizio di fornitura farmaci e consegna gratuita presso la 

Casa Circondariale di Catanzaro con procedura sotto soglia, come disciplinata 

dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, mediante trattativa diretta sul 

MePA– CIG B25511C93 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Vista la necessità di garantire la fornitura di farmaci alla popolazione detenuta in base alle 

effettive esigenze del momento; 

Vista la proposta commerciale pervenuta dalla Farmacia del Dott. Pellegrino nella quale 

garantisce la consegna gratuita presso la sede dell’istituto e una scontistica, con percentuali 

diverse, in relazione alla tipologia di farmaci e parafarmaci acquistati;  

Ritenuto necessario affidare il servizio indicato in oggetto al fine di garantire una tempestiva 

fornitura alla popolazione detenuta; 

Tenuto conto che il servizio di consegna presso la sede dell’istituto non costituisce un onere 

economico per la popolazione detenuta in quanto viene eseguito a titolo gratuito;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Tenuto conto dell’offerta economica presentata dalla FARMACIA DEL DOTT. PELLEGRINO;   



Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico, al citato 

operatore economico per i motivi sopra evidenziati; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

 

DECIDE 

 

Di affidare il servizio per le ragioni espresse in premessa tramite trattativa diretta sul MePA a 

favore della Ditta FARMACIA PELLEGRINO con sede legale in Via San Brunone di Colonia, 2 

– 88100 Catanzaro (CZ); 

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 03/07/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 110/2024 

 

OGGETTO: Collaudo unico esemplare per scadenza termini di immatricolazione e 

cambio categoria da trattrice agricola a macchina operatrice semovente con 

procedura sotto soglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 

36/2023, mediante trattativa diretta sul MePA– CIG B2590D83B3 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 



Vista la ns. nota del 31/01/2024, prot. n. 1279/P, con la quale si comunica al PRAP - Ufficio II 

Risorse materiali e contabilità - l’impossibilità di immatricolare il trattore Lamborghini EGO55 

tipo O5S e si chiede quale possibile destinazione possa essere data al sopraindicata macchina; 

Vista la nota n. 0012384.U del 07/03/2024, con la quale il PRAP – Ufficio II Risorse materiali e 

contabilità Sez. IV Ed. Penitenziaria, invita la Direzione dell’Istituto a procedere 

all’immatricolazione del trattore come macchina operatrice, trasmettendo il preventivo 

dell’Azienda TADOLTI FUTURA SRL, che il superiore ufficio a direttamente richiesto; 

Vista la ns. nota del 18/03/2024, prot. n. 5693, con la quale si chiede al PRAP - Ufficio II 

Risorse materiali e contabilità Sez. IV Ed. Penitenziaria -  se il cambio di categoria del mezzo 

da trattrice agricola a macchina operatrice semovente possa essere operato dalla Direzione 

dell’Istituto e se l’utilizzo della macchina operatrice semovente sia consentito all’interno 

dell’Istituto Penitenziario;  

Vista la nota n. 00018317.U del 09/04/2023, con la quale il PRAP - Ufficio II Risorse materiali 

e contabilità Sez. IV Ed. Penitenziaria – comunica che il cambio di categoria non comporta 

nessuna variazione al fine del suo originario utilizzo (agricolo); 

Ritenuto necessario procedere al cambio di categoria al fine di poter utilizzare la macchina 

indicata in oggetto;   

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Tenuto conto del preventivo dell’O.E. TADOLTI FUTURA SRL; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante trattativa diretta sul MePA, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 



Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di affidare il servizio indicato in oggetto per le ragioni espresse in premessa tramite trattativa 

diretta sul MePA a favore della ditta TADOLTI FUTURA SRL con sede legale in Via Ferruccio 

Parri, 5 – 24047 Treviglio (BG); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 3.403,80 di cui € 2.790,00 per il servizio 

ed € 613,80 per IVA sul cap. 7361 PG 2;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 04/07/2024 

 

      

DECISIONE A CONTRARRE N. 111/2024 

 

OGGETTO: Fornitura materiale antinfortunistico e di primo soccorso, come 

disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, mediante 

affidamento sul MePA– CIG B25961AA72 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Vista la richiesta d’acquisto da parte del R.S.S.P. dell’Istituto, assistente amministrativo Crudo 

Gregorio; 

Ritenuto necessario procedere all’acquisto del sopraindicato materiale al fine di garantire la 

sicurezza dei detenuti lavoranti ed il primo soccorso; 

Considerato che si rende necessario l’approvvigionamento della fornitura e che risulta 

indispensabile attivare la relativa procedura d’acquisto;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 



ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la ns. richiesta di preventivo agli O.E.: BLUE TECNICA SRL, MONDIAL CUP SRL e 

LANTERA SRL;  

Tenuto conto che solo BLUE TECNICA SRL e LANTERA SRL hanno presentato la loro migliore 

offerta; 

Dato atto che l’offerta più vantaggiosa risulta essere quella presentata dall’O.E. BLUE 

TECNICA SRL; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante trattativa diretta sul MePA, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di affidare la fornitura per le ragioni espresse in premessa tramite trattativa diretta sul MePA 

a favore della Ditta BLUE TECNICA SRL con sede legale in Via Calori 10 – 40122 Bologna; 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 3.151,87 di cui € 2.583,50 per la fornitura 

ed € 568,37 per IVA sul cap. 1766 PG 1;   



Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 04.07.2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 112/2024 

 

OGGETTO: Servizio di derattizzazione, disinfestazione e deblattizzazione della Casa 

Circondariale di Catanzaro, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 

n. 36/2023, mediante affidamento sul MePA– CIG B260D278DD 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Viste le relazioni del personale in servizio relative all’avvistamento di ratti e blatte; 

Ritenuto necessario procedere all’affidamento del servizio di disinfestazione e derattizzazione 

dell’Istituto; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  



Vista la ns. richiesta di preventivo agli O.E. BRUTIA DISINFESTAZIONI SRL;  

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante trattativa diretta sul MePA, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di affidare la fornitura per le ragioni espresse in premessa tramite trattativa diretta sul MePA 

a favore della Ditta BRUTIA DISINFESTAZIONI SRL con sede legale in Via Vittorio Bottego, 

12 – Zona Ind. 87036 – Rende (CS); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 2.318,00 di cui € 1.900,00 per il servizio 

ed € 418,00 per IVA sul cap. 1766 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 08.07.2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 114/2024 

 

OGGETTO: Manutenzione straordinaria per il rispristino della funzionalità 

dell’impianto elevatore R.O. Nr. 2001 CIG – B26834955B 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 



Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la segnalazione da parte del Direttore sanitario, Prof. Giulio Di Mizio, del non 

funzionamento dell’impianto in oggetto; 

Ritenuto indispensabile procedere alla riparazione di quanto in oggetto al fine di ripristinare il 

suo corretto funzionamento  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Visto il preventivo presentato dall’O.E. MASCARO ASCENSORI SRL, ditta aggiudicataria del 

servizio di manutenzione ordinaria dei n. 7 impianti elevatori presenti nell’Istituto; 

Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopradetto O.E.; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 



Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento dei lavori indicati in oggetto tramite affidamento diretto fuori 

MEPA a favore della ditta MASCARO ASCENSORI SRL con sede in Via Antonio Casolini, 8 – 

88100 Catanzaro (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 292,80 di cui € 240,00 per manutenzione 

straordinaria ed € 52,80 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 10/07/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 115/2024 

 

OGGETTO: Integrazione dell’impianto di climatizzazione con procedura sotto soglia, 

come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, mediante 

trattativa diretta sul MePA – CIG B26D5AF4AD 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Vista la relazione dell’Ass. Tecnico Girolamo Orlando nella quale viene rappresentata la 

necessità di sostituire n. 15 climatizzatori, tra uffici e posti di servizio, in quanto non 

funzionanti;  

Ritenuto necessario procedere alla sostituzione dei condizionatori in oggetto in quanto il caldo 

della stagione estiva rende invivibili i sopradetti luoghi di lavoro;  

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 



economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la ns. richiesta di preventivo ai seguenti O.E.: GUALTIERI RAFFAELE CLIMA, BIOMED SRL 

e DE SANTIS SRL; 

Tenuto conto che soltanto gli O.E. GUALTIERI RAFFAELE CLIMA e BIOMED SRL hanno 

presentato la loro migliore offerta; 

Vista la ns. nota del 06.06.2024, prot. n. 17167, con la quale si trasmettono al PRAP – Ufficio 

II Risorse materiali e contabilità - Sez. I Programmazione bilancio e contabilità – e – Sez. IV 

Edilizia – le offerte economiche presentate dai sopradetti operatori economici e si chiede il 

rilascio di un parere di congruità tecnico – economico e la relativa copertura finanziaria;  

Vista la nota n. 0033475.U del 02/07/2024 con la quale il PRAP – Ufficio II Risorse materiali e 

contabilità –Sez. IV Edilizia Penitenziaria trasmette il parere di congruità tecnico-economico e 

congruisce l’offerta economica presentata dall’O.E. GUALTIERI RAFFAELE CLIMA; 

Vista la nota n. 0034267.U del 05/07/2024 con la quale il PRAP – Ufficio II Risorse materiali e 

contabilità - Sez. I Programmazione bilancio e contabilità comunica che è in fase di 

perfezionamento un ordinativo di accreditamento sul capitolo 7300/PG 17; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante trattativa diretta sul MePA, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura indicata in oggetto tramite trattativa diretta sul 

MePA MEPA a favore della ditta GUALTIERI RAFFAELE con sede legale in Viale dei 

Bizantini, 47-49-51 – 88100 Catanzaro (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 10.309,00 di cui € 8.450,00 per la 

fornitura ed installazione ed € 1.859,00 per IVA sul cap. 7300 PG 17;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 



dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 11/07/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 118/2024 

 

OGGETTO: Integrazione impianto di climatizzazione per sala colloqui e sala d’attesa 

familiari con procedura sotto soglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) 

del D.lgs. n. 36/2023, mediante trattativa diretta sul MePA – CIG B28340D681 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Vista la relazione dell’Isp. Durante Gianluca, in qualità di coordinatore dell’ufficio colloqui, 

nella quale richiede un una verifica sul funzionamento di tutti i condizionatori installati presso 

gli uffici, le sale d’attesa familiari e all’interno delle diverse sale colloqui;  

Considerato che la sopradetta relazione è successiva alla ricognizione effettuata dall’Ass. 

tecnico in servizio presso l’istituto; 

Ritenuto necessario procedere all’integrazione di n. 2 condizionatori nei luoghi indicati in 

oggetto in quanto il caldo della stagione estiva rende invivibili i sopradetti locali;  

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  



Considerato che i sopradetti condizionatori non sono stati conteggiati nella decisione a 

contrarre n. 115/2024 con la quale si affidava all’ O.E.: GUALTIERI RAFFAELE CLIMA 

l’integrazione dell’impianto di climatizzazione; 

Tenuto conto dell’offerta presentata dall’O.E. GUALTIERI RAFFAELE CLIMA, relativa alla 

decisone a contrarre n. 115/2024, per la quale il Superiore Ufficio ha rilasciato il parere di 

congruità, si ritiene opportuno affidare l’appalto in oggetto al sopracitato O.E.; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante trattativa diretta sul MePA, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura indicata in oggetto tramite trattativa diretta sul 

MePA MEPA a favore della ditta GUALTIERI RAFFAELE con sede legale in Viale dei 

Bizantini, 47-49-51 – 88100 Catanzaro (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 1.586,00 di cui € 1.300,00 per la fornitura 

ed installazione ed € 286,00 per IVA sul cap. 7300 PG 17;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 12/07/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 119/2024 

 

OGGETTO: Fornitura Gasolio da riscaldamento attraverso convenzione Consip per il 

mese LUGLIO 2024 - GIORNO 24/07/2024 – CIG 89962872E3 – CIG DERIVATO 

B27D10E4CD 

  

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 

Vista L. 23 dicembre 1999, n. 488 -  Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato. (Legge finanziaria 2000) commi 25 e 26 e successive modifiche ed 

integrazioni; 



Visto il D.M. 24 febbraio 2000 - Conferimento alla CONSIP S.p.a. dell'incarico di stipulare 

convenzioni e contratti quadro per l'acquisto di beni e servizi per conto delle amministrazioni 

dello Stato; 

Visto il Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 23 gennaio 2008. 

- La normativa vigente in materia di contratti della Pubblica Amministrazione. 

Valutata la necessità di garantire i servizi essenziali erogati da questa Pubblica 

Amministrazione, indispensabili al buon funzionamento dell’Istituto, 

Vista la richiesta presentata dal tecnico caldaista Furfaro Emanuele di rifornimento di gasolio 

di lt. 10.000 per il giorno 24/07/2024; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’inoltro dell’ordine di acquisto per la fornitura di Gasolio da riscaldamento, sul 

MEPA, attraverso la convenzione Consip 12 Lotto 16 alla BRONCHI COMBUSTIBILI S.r.l., per un 

quantitativo pari a 10.000 litri complessivi per il giorno 24/07/2024.  

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente decisione nell’apposito registro 

 

Catanzaro, 17/07/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 120/2024 

OGGETTO: Fornitura materiale area verde procedura sotto soglia, come disciplinata 

dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, mediante trattativa diretta sul 

MePA – CIG B27FB5EFA3 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la richiesta d’acquisto da parte dell’Ass. C.C. Cosentino Francesco, in qualità di addetto 

M.O.F - area verde -, della fornitura di materiale per la manutenzione della stessa;  

Ritenuto necessario procedere all’acquisto della fornitura in oggetto per le ragioni sopra 

specificate; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 



compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la richiesta di preventivo ai seguenti O.E.: Edilferramenta di Fabrizio Romano sas; Rattà 

srl e Raffaele SPA; 

Considerato che soltanto l’O.E. Edilferramenta di Fabrizio Romano sas ha presentato la sua 

migliore offerta; 

Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopracitato O.E.; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante trattativa diretta sul Mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione, al citato operatore economico; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

Di procedere all’affidamento della fornitura indicata in oggetto mediante trattativa diretta 

sul MEPA a favore della ditta Edilferramenta di Fabrizio Romano & c. Sas con sede legale 

in Via Mon.Girolamo Rocca, 3 – 88100 Catanzaro (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 4.322,95 di cui € 3.543,40 per la fornitura 

ed € 779,55 per IVA sul cap. 7361 PG 2; 

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 



Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente decisione nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 17/07/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 121/2024 

 

OGGETTO: Affidamento della posa in opera dei nuovi corpi illuminanti con il relativo 

smontaggio e smaltimento di quelli già esistenti, mediante RDO n. 4433215 sul 

MePA, presso la Casa Circondariale di Catanzaro -  CIG B21300A8DE. 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la decisione a contrarre n. 95 del 2024 con la quale veniva attivata una procedura, 

mediante richiesta d’offerta (RDO n.4433215), sul MePA finalizzata all’individuazione di un O.E. 

a cui affidare la posa in opera dei nuovi corpi illuminanti con il relativo smontaggio e 

smaltimento di quelli già esistenti presso la Casa Circondariale di Catanzaro;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Dato atto che ha presentato la sua migliore soltanto l’O.E. MT IMPIANTI S.N.C. DI MORELLO 

A. & TORCHIA G.; 

Tenuto conto dell’offerta presentata dal sopraindicato O.E.; 



Vista la ns. nota, prot. n. 20885 del 04/07/24, con la quale si chiede al PRAP – Ufficio II 

Risorse materiali e contabilità Sez. I e Sez. IV- la copertura finanziaria; 

Vista la nota n. 00015564.U del 22/03/2024, con la quale il PRAP - Ufficio II Risorse materiali 

e contabilità Sez. IV Edilizia Penitenziaria – trasmette il parere di congruità tecnico-economica; 

Vista la nota n. 0035586.U del 11/07/2024, con la quale il PRAP - Ufficio II Risorse materiali e 

contabilità – assicura la copertura finanziaria; 

Ritenuto indispensabile procedere all’affidamento di quanto indicato in oggetto; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatato nei confronti dell’operatore economico l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 

partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e 

la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 

52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

 

DECIDE 

 

Di aggiudicare la R.D.O. n. 4433215 all’O.E MT IMPIANTI S.N.C. DI MORELLO A. & 

TORCHIA G. con sede legale in Via Delle Vittoria, 21 – 88046 Lamezia Terme (CZ);  

Di impegnare la spesa complessiva di € 18.300,00 di cui € 15.000,00 per la posa in opera e 

lo smaltimento e € 3.300,00 per IVA, sul cap. 7300 PG 17;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 17/07/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 122/2024 

 

OGGETTO: Fornitura Gasolio da riscaldamento attraverso convenzione Consip per il 

mese AGOSTO 2024 - GIORNO 06/08/2024 – CIG 89962872E3 – CIG DERIVATO 

B292F15ED3 

  

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 

Vista L. 23 dicembre 1999, n. 488 -  Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato. (Legge finanziaria 2000) commi 25 e 26 e successive modifiche ed 

integrazioni; 



Visto il D.M. 24 febbraio 2000 - Conferimento alla CONSIP S.p.a. dell'incarico di stipulare 

convenzioni e contratti quadro per l'acquisto di beni e servizi per conto delle amministrazioni 

dello Stato; 

Visto il Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 23 gennaio 2008. 

- La normativa vigente in materia di contratti della Pubblica Amministrazione. 

Valutata la necessità di garantire i servizi essenziali erogati da questa Pubblica 

Amministrazione, indispensabili al buon funzionamento dell’Istituto, 

Vista la richiesta presentata dal tecnico caldaista Furfaro Emanuele di rifornimento di gasolio 

di lt. 10.000 per il giorno 06/08/2024; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’inoltro dell’ordine di acquisto per la fornitura di Gasolio da riscaldamento, sul 

MEPA, attraverso la convenzione Consip 12 Lotto 16 alla BRONCHI COMBUSTIBILI S.r.l., per un 

quantitativo pari a 10.000 litri complessivi per il giorno 06.08.2024.  

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente decisione nell’apposito registro 

 

Catanzaro, 24.07.2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 123/2024 

 

OGGETTO: Affidamento della fornitura del materiale igienico-sanitario e di pulizia con 

procedura sotto soglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 

36/2023, mediante RDO n. 4455733 sul MePA, per la Casa Circondariale di Catanzaro 

- CIG B22B87D4DD. 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la decisione a contrarre n. 56 del 2024 con la quale veniva attivata una procedura, 

mediante richiesta d’offerta (RDO n. 4266414), sul MePA finalizzata all’individuazione di un 

O.E. a cui affidare la fornitura del materiale igienico-sanitario per la Casa Circondariale di 

Catanzaro;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 



pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Dato atto che hanno presentato la loro migliore offerta i seguenti O.E.: BOLLACCHINO SRL e 

LA CASALINDA SRL; 

Tenuto conto che l’offerta economicamente più vantaggiosa è stata quella presentata 

dall’O.E. BOLLACCHINO SRL;  

Ritenuto indispensabile procedere all’affidamento della fornitura in oggetto; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatato nei confronti dell’operatore economico l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 

partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e 

la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 

52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di aggiudicare la R.D.O. n. 4455733 all’O.E BOLLACCHINO SRL con sede legale C.da 

Sterparo Mascia Lotto 35- Zona industriale – 71032 Biccari (FG);  

Di impegnare la spesa complessiva di € 25.325,04 di cui € 20.833,40 per la fornitura e € 

4.491,64 per IVA, sul cap. 1766 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 24/07/2024 

 

 

 



DECISIONE A CONTRARRE N. 124/2024 

 

OGGETTO: Sostituzione batterie di alimentazione del gruppo elettrogeno con 

procedura sotto soglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 

36/2023, mediante affidamento diretto fuori MePA – CIG B21E67E987 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la decisione a contrarre n. 23 del 05.03.2024 con cui si affidava il servizio di 

manutenzione del gruppo elettrogeno alla M.S.C. SRLS GRUPPI ELETTROGENI; 

Considerata la necessità di eseguire la prova di funzionamento del gruppo elettrogeno con 

simulazione di assenza di rete; 

Preso atto che al momento dell’esecuzione della prova è stato riscontrato dalla ditta 

manutentrice che la centralina di comando del G.E. era spenta a causa dell’inefficienza delle 

batterie di alimentazione; 

Tenuto conto dell’impellenza di sostituire le batterie per effettuare la prova di funzionamento 

al fine garantire la continuità della corrente elettrica anche in assenza di rete è stato 

necessario far eseguire quanto sopra specificato alla M.S.C. SRLS GRUPPI ELETTROGENI;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Visto il preventivo a consuntivo dell’O.E. M.S.C. SRLS GRUPPI ELETTROGENI; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 



Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento dell’intervento indicato in oggetto tramite affidamento diretto 

fuori MEPA a favore della ditta M.S.C. SRLS GRUPPI ELETTROGENI sita in Via Pergolesi, 2 

– 88070 Botricello (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 793,00 di cui € 650,00 per il servizio ed € 

143,00 per IVA sul cap. 1687 PG 1   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente decisione nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 25/07/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 125/2024 

 

OGGETTO: Fornitura di 200 litri di sapone liquido per mani con procedura sottosoglia, 

come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, mediante 

affidamento diretto fuori MePA – CIG B2A3741F37 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la richiesta del Sovr. Magro Roberto, in qualità di responsabile della caserma, d’acquisto 

di quanto indicato in oggetto;   

Ritenuto indispensabile procedere all’acquisto della fornitura in oggetto; 



Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la richiesta di preventivo ai seguenti O.E.: DETERGIMO SERVICE SRL e DETERPARY SRL; 

Tenuto conto che soltanto l’operatore economico DETERGIMO SERVICE SRL ha presentato la 

sua migliore offerta; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante affidamento diretto fuori MePA, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 



DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura indicata in oggetto tramite affidamento diretto 

fuori MEPA a favore della ditta DETERGIMO SERVICE SRL con sede in Via Istria, 16 – 

88063 Catanzaro Lido (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 341,60 di cui € 280,00 per la fornitura ed € 

61,60 per IVA sul cap. 1766 PG 1   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 30/07/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 126/2024 

 

OGGETTO: Fornitura di n. 50 caraffe isotermiche da 5 litri per le cucine detenuti A.S. 

ed R.O. con procedura sotto soglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) 

del D.lgs. n. 36/2023, mediante trattativa diretta sul MePA – CIG B2A27C79AD 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Vista la richiesta d’acquisto dell’Ass. C.C. Salvi Salvatore, in qualità di addetto M.O.F., della 

fornitura in oggetto necessaria alla distribuzione di bevande da colazione per la popolazione 

detenuta; 

Ritenuto necessario procedere all’acquisto della sopraindicata fornitura al fine di garantire 

efficiente distribuzione delle bevande per la colazione; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 



scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la ns. richiesta di preventivo ai seguenti O.E.: RITACCA ARREDO BAR SRL ed ARREDA 

IMPIANTI SRL;  

Considerato che soltanto RITACCA ARREDO BAR SRL ha presentato la sua migliore offerta; 

Tenuto conto del preventivo presentato dal sopracitato O.E.; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante trattativa diretta sul MePA, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di affidare la fornitura per le ragioni espresse in premessa tramite trattativa diretta sul MePA 

a favore della Ditta RITACCA ARREDO BAR SRL con sede legale in Via Chini Eusebio 

Francesco, 1 – 87036 Rende (CS); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 4.666,67 di cui € 3.825,14 per la fornitura 

ed € 841,53 per IVA sul cap. 1766 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 30/07/2024 

 

 



DECISIONE A CONTRARRE N. 127/2024 

 

OGGETTO: Fornitura di buoni carburante mediante accordo quadro “Carburanti Rete 

Buoni Acquisto 2” – Lotto unico CIG 9292449380 e CIG DERIVATO B2A2DD58C7 con 

procedura sotto soglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 

36/2023, mediante ODA sul MePA  

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Vista la richiesta dell’Ass. C.C. Cosentino Francesco, in servizio presso la M.O.F., d’acquisto 

carburante (gasolio e benzina) per poter utilizzare i mezzi necessari alla cura del vigneto e 

dall’area verde dell’Istituto; 

Preso atto che sul portale acquisti in rete della Pubblica Amministrazione 

(https://www.acquistinretepa.it) risulta disponibile l’Accordo quadro “Carburanti Rete Buoni 

Acquisto 2” attivo dal 15.03.2023 (scadenza 15.09.2025 – Lotto unico – CIG 9292449380), 

stipulato dalla CONSIP S.p.a. per conto del Ministero dell’Economia e delle Finanze con 

KUWAIT PETROLEUM ITALIA S.P.A., ITALIANA PETROLI S.P.A. e Enilive S.p.A.; 

Vista la necessità di provvedere alla sopradetta fornitura;  

Considerato che l’ordinativo di fornitura avrà ad oggetto € 500,00 prima carica conto - 

benzina e € 1.000,00 prima carica conto - gasolio con spendibilità “a scalare”;  

Considerato che la documentazione prodotta da CONSIP S.p.a., comprendente l’Accordo 

Quadro, il capitolato tecnico, le condizioni generali, i corrispettivi, i punteggi per provincia, la 

rete dei punti vendita nonché i riferimenti dei fornitori, è reperibile sul portale 

https://www.acquistinretepa.it  

Visto l'art. 3 della L- 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei flussi 

finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con L. 

17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall’art. 9 c. 1 lett. a) punto 2 del D.L. 78-2009 convertito con 

modificazioni nella L. 102-2009 e s.m.i. che introduce l’obbligo a carico dei Funzionari che 

adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare preventivamente che il 

programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e 

con le regole di finanza pubblica; 

Dato atto la disponibilità del budget sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere, per le motivazioni sopra esposte e che qui si intendono richiamate, alla 

sottoscrizione di un ordinativo di fornitura con KUWAIT PETROLEUM ITALIA SPA tramite 

“ODA” previsto sulla piattaforma di e-procurement https://www.acquistinretepa.it; 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 1.500,00 sul cap. 7361 PG 2;  

DI DARE ATTO che il pagamento della fattura che verrà presentata sarà effettuato dal 

funzionario delegato e responsabile del procedimento dopo averne verificato la regolarità 

amministrativo/contabile a giorni 30 dalla data di presentazione a protocollo della fattura 

stessa; 

DI ISCRIVERE la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 30/07/2024 

 

https://www.acquistinretepa.it/


DECISIONE A CONTRARRE N. 128/2024 

 

OGGETTO: Fornitura di n. 1 scaldabagno per camera detentiva del reparto art. 21 con 

procedura sotto soglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 

36/2023, mediante affidamento fuori sul MePA– CIG B2A6D1E246 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Vista la richiesta d’acquisto dell’Ass. C.C. Cosentino Francesco, in qualità di addetto M.O.F., del 

materiale indicato in oggetto; 

Ritenuto necessario procedere all’acquisto del materiale sopraindicato; 

Considerato che si rende necessario l’approvvigionamento della fornitura e che risulta 

indispensabile attivare la relativa procedura d’acquisto;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la ns. richiesta di preventivo all’O.E. EDILFERRAMENTA DI FABRIZIO ROMANO & C. SAS;  

Tenuto conto del preventivo presentato dal sopracitato O.E.; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 



Ritenuto di affidare l’appalto, mediante affidamento diretto fuori MePA, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di affidare la fornitura per le ragioni espresse in premessa tramite affidamento diretto fuori 

MePA a favore della Ditta EDILFERRAMENTA DI FABRIZIO ROMANO & C. SAS con sede 

legale in Via Mons. Girolamo Rocca, 3 – 88100 Catanzaro; 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 152,01 di cui € 124,60 per la fornitura ed € 

27,41 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 31/07/2024 

 

        

IL DIRETTORE 

Dott.ssa Patrizia Delfino 

 


